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L’INFN realizza apparati sperimentali, che vengono installati:

· Agli acceleratori di particelle nei grandi laboratori internazionali e nazionali. Primo fra tutti LHC, il più grande acceleratore mai realizzato, attualmente in costruzione al CERN di Ginevra, questa e’ la linea principale di attività a Torino;

· In laboratori a terra, in particolare il Laboratorio sotterraneo del Gran Sasso e l’interferometro VIRGO presso Pisa;

· Nello Spazio: un satellite interamente realizzato dall’INFN é in orbita, un secondo  seguirà fra poco, vari strumenti hanno volato sullo Shuttle e un grande apparato é in costruzione per la stazione spaziale.

Sviluppo di un progetto

In una prima fase si individuano gli obiettivi scientifici, e tramite simulazioni al calcolatore e calcoli vengono definite le specifiche dell’apparato sperimentale. Quindi si progetta l’apparato sperimentale: in questa fase quasi sempre si verifica la necessità di tecnologie non disponibili sul mercato, e si apre quindi una fase di ricerca e sviluppo tecnologico. Questa fase si svolge spesso in collaborazione con aziende esterne

Si passa allora al progetto esecutivo e alla realizzazione vera e propria. In generale, gran parte dei montaggi e dei test sono svolti all’interno dei laboratori dell’ente, mentre la realizzazione di componenti viene appaltata a ditte esterne. Spesso a un progetto corrispondono un gran numero di appalti individuali e/o ordini diretti ad aziende diverse

I progetti importanti come gli esperimenti ad LHC richiedono anni di lavoro. Dalla concezione alla approvazione da parte delle agenzie finanziatrici sono passati 5 anni, a cui sono seguiti altrettanti anni di ricerca e sviluppo, e ora ci attendono quattro anni di costruzione. Gli esperimenti saranno in funzione per una decina d’anni, subendo successivi miglioramenti della strumentazione.

Un tipico esperimento ad LHC viene realizzato da una collaborazione di oltre mille ricercatori e tecnici, provenienti da più di cinquanta istituti di venti o trenta paesi. Rappresenta quindi il frutto di uno notevole sforzo organizzativo

I costi

Un esperimento ad LHC costa in tutto fra 200 e 500 miliardi di lire. Questa cifra é finanziata e gestita in modo coordinato, ma indipendente, dai gruppi partecipanti, che contribuiscono ciascuno alla realizzazione di parti specifiche della apparecchiatura.

Per esempio, la partecipazione di Torino ad ALICE si concentra su tre rivelatori, con contributi che vanno da uno a quattro miliardi ciascuno, a loro volta distribuiti su vari elementi e su circa quattro anni di costruzione. Lo stesso vale per gli altri grandi esperimenti, che sono in genere 3 o 4 in contemporanea per la Sezione di Torino.

Esempi di rapporti con l’industria

Come fornitore di: alimentatori,  calcoli strutturali, meccanica di precisione, strumenti di misura, circuiti stampati sia tradizionali che su materiali speciali, ecc.

Come partner nello sviluppo di: superconduttori, dispositivi a semiconduttore, assemblaggio di componenti elettroniche e sensori, fotorivelatori, elettronica integrata, magneti
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